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Riparata la tubazione,
la situazione sta

lentamente tornando
alla normalità

Collegata alla rete
nave cisterna 

da 5mila tonnellate

Messina. Emergenza finita, l’acqua è tornata in tutta la città
Messina. È ufficialmente terminata ieri sera l’e-
mergenza idrica a Messina. Tutti i serbatoi co-
munali sono infatti riusciti a riempirsi grazie alla
riparazione della condotta idrica, bucatasi saba-
to scorso a causa di uno smottamento del terre-
no a Calatabiano, nel catanese. L’acqua a poco a
poco è ritornata in tutte le abitazioni, anche se in
alcune zone e in determinati palazzi i residenti ai
piani più alti dovranno attendere ancora alcune
ore; a causa dell’eccessiva richiesta di acqua da
parte di tutti gli utenti, la pressione dell’acqua è
talmente bassa da non riuscire a raggiungere le u-

tenze poste in alto. Entro la giornata odierna, co-
munque, l’acqua dovrebbe arrivare in tutte le zo-
ne della città. Cessata l’emergenza anche per l’o-
spedale "Papardo", rimasto senz’acqua nono-
stante le sollecitazioni al Comune da parte della
Prefettura per rifornire con le autobotti princi-
palmente gli ospedali, le carceri e gli edifici giu-
diziari, determinando l’inevitabile sospensione
delle attività in alcuni reparti. È stata poi l’Unità
di crisi istituita dal Prefetto Trotta, che si è sosti-
tuito al Comune nel sovraintendere l’emergenza,
a provvedere a far rifornire di acqua i serbatoi del-

l’ospedale. Per quanto riguarda, invece, la nave
cisterna della Marnavi con a bordo 5mila tonnel-
late d’acqua, giunta al porto di Messina venerdì
notte, i tecnici hanno dapprima riempito la maxi
cisterna di Torre Vittoria. Ieri sera, poi, la nave ci-
sterna è stata collegata direttamente all’impian-
to idrico in modo da aumentare il flusso di acqua
nella rete. Completati, infine, i lavori del by-pass
con la condotta proveniente dall’Alcantara, che
dovrebbe servire a evitare in futuro che la città di
Messina possa rimanere senz’acqua a causa di
guasti sulla linea di Calatabiano. (D. Pant.)

Cercansi 150 milioni di ore di stage

PAOLO FERRARIO
MILANO

una delle novità principali del-
la riforma della “Buona scuo-
la” ma si sta anche rivelando u-

na montagna troppo alta da scalare
per tanti istituti. L’alternanza scuola
lavoro, obbligatoria da quest’anno per
le terze classi delle superiori e, a regi-
me, per l’ultimo
triennio (400 ore
negli Istituti tecni-
ci e 200 ore nei Li-
cei), sta mettendo
a dura prova i pre-
sidi, impegnati
nella stesura dei
progetti da pre-
sentare agli Uffici
scolastici regiona-
li. «È una grande
sfida, ma anche
un problema molto impegnativo»,
conferma il presidente dell’Associa-
zione di categoria, Giorgio Rembado. 
Per venire incontro alle richieste del-
le scuole, il Miur ha posticipato di un
paio di settimane il termine ultimo,
ora fissato al 16 novembre. Entro que-
sta data, le scuole dovranno riuscire ad
arrivare in vetta alla montagna, di cui
ora conoscono anche l’altezza. L’ha
calcolata il Criet, il Centro di ricerca in-

È
teruniversitario in Economia del ter-
ritorio, prendendo a riferimento i da-
ti ufficiali del Ministero dell’Istruzio-
ne e dell’Istat. «A regime – spiega An-
gelo De Filippo, practise leader del
Criet – abbiamo quantificato in 150
milioni il numero di ore di alternan-
za che, ogni anno, le scuole superiori
dovranno garantire. Di queste, il 41%
dovrà essere realizzato nelle Regioni

del Sud, dove
Campania, Puglia
e Sicilia sommate
determinano il
30% del totale na-
zionale».
Una questione
non di poco con-
to, data la «man-
canza di un tessu-
to industriale in
grado di assorbire
i circa 60 milioni di

ore di alternanza che si produrranno
in questi territori», ricorda Francesco
Bacchini, docente di Economia all’U-
niversità di Milano Bicocca e referen-
te accademico del Criet.
Un secondo problema riguarda poi
le dimensioni delle aziende che do-
vranno ospitare gli studenti in alter-
nanza. «L’87% delle imprese italia-
ne ha meno di 10 dipendenti», sot-
tolinea sempre Bacchini, che ricor-

L’esperienza
Aerospaziale campano
sarà il primo distretto
ad aprire una Casa

MILANO

arà il Distretto aerospaziale cam-
pano, il primo territorio ad ospita-
re la Casa del lavoro del Criet. A ti-

rare le fila del progetto che vedrà la luce tra
la fine dell’anno e le prime settimane del
2016, è Dema spa, azienda del settore ae-
rospaziale con 600 dipendenti, attiva dal
1993 a Somma Vesuviana (Napoli). Coin-
volto anche il Cira, Centro italiano ricerche
aerospaziali.
«Già da una decina d’anni – spiega il di-
rettore risorse umane, Adriano Buonanno
– ospitiamo studenti, anche universitari, in
alternanza. Abbiamo un rapporto conso-
lidato con l’Istituto tecnico aeronautico di
Francavilla Fontana e con l’Itis Majorana
di Brindisi, dove è localizzato un nostro
stabilimento e, mediamente, ospitiamo 2-
3 ragazzi in stage al mese».
Un metodo che consente all’azienda di
formare e selezionare personale già pron-
to ad essere inserito in produzione. «Circa
il 25-30% dei nostri dipendenti – confer-
ma Buonanno – sono ex-studenti che ab-
biamo formato in alternanza». 
Non raramente, quindi, al termine del per-
corso formativo, gli studenti trovano un’oc-
cupazione nell’azienda dove hanno effet-
tuato lo stage. Questo è anche uno dei ri-
sultati attesi della Casa del lavoro, che si
propone, appunto, di favorire l’incrocio tra
domanda e offerta di lavoro sul territorio.
Dei 150 milioni di ore di alternanza, quan-
tificate dal Criet, la grande maggioranza
(oltre 32 milioni di ore) dovranno essere
effettuate in Lombardia (seguita da Cam-
pania e Sicilia con, rispettivamente, 18 e 14
milioni di ore). Per l’area del Milanese e
Lodigiano, Assolombarda, anche prima
della Buona scuola che l’ha resa obbliga-
toria, ha messo in campo un corposo pac-
chetto di ore di alternanza. Nel biennio
2013-2014 e 2014-2015, sono stati ospita-
ti in azienda circa 9.500 studenti, che rap-
presentano quasi la metà degli allievi de-
gli istituti tecnici e professionali frequen-
tanti il 4° e 5° anno nelle due province di
riferimento.
Nell’ambito del Piano strategico “Far vo-
lare Milano”, l’associazione degli industriali
milanesi ha avviato il progetto Partnership
scuola e impresa, con la sottoscrizione di
accordi di rete in sei settori (meccanica,
Ict, chimica, elettronica, turismo e moda)
e il coinvolgimento di 100 imprese e ot-
tanta scuole superiori.

Paolo Ferrario
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L’Arcivescovo di Milano,
cardinale Angelo Scola, e il

Consiglio Episcopale milanese, in
comunione con il Presbiterio

diocesano pregano il Padre della
misericordia perché accolga nel

suo Regno

don

CESARE LURAGHI
RESIDENTE A INTROBIO (LC)

Mentre esprimono riconoscenza
per il fedele e appassionato

ministero sacerdotale, ricordando
in particolare gli anni a servizio

della parrocchia S. Antonio Abate
di Introbio e la perseveranza

anche nella malattia, al Signore
Gesù offrono il bene da lui

compiuto ed elevano la supplica
perché si compia in lui il glorioso

mistero della resurrezione.
Invitano i fedeli ad elevare la

preghiera di suffragio cristiana.
MILANO, 1 novembre 2015

"Bene, servo buono e fedele,
prendi parte alla gioia del tuo

padrone" Mt 25,21
La comunità pastorale "Madonna
della neve" ringrazia il Signore

per il dono di

don

CESARE LURAGHI
PRETE DA 60 ANNI

PARROCO DI INTROBIO PER 26
ANNI

che è entrato nella gioia del
Padre.

I funerali si svolgeranno martedì
3 novembre alle ore 10.00. La

camera ardente è allestita presso
la cappella dell’oratorio di

Introbio. I preti concelebranti
portino camice e stola viola.

INTROBIO, 1 novembre 2015

Fratel Alberto, Consiglio di
Amministrazione, Soci

dell’Associazione al Servizio
degli Anziani, la Comunità delle
Suore, ospiti e personale di Villa
Serena partecipano al lutto per la

morte di 

DON

CESARE LURAGHI
Lo raccomandano alla

misericordia di Dio, grati per il
suo servizio pastorale in casa di

riposo.
INTROBIO, 1 novembre 2015

Lunedì 2 novembre. Nel
trigesimo della morte di

monsignor

ENZO LUCCHESINI
GIÀ ARCIPRETE DEL CAPITOLO

DELLA PRIMAZIALE

i suoi confratelli canonici lo
ricordano con riconoscente
affetto e lo affidano nella

preghiera al Signore della vita
Risorto.

PISA, 1 novembre 2015

La Congregazione Guanelliana
unita ai familiari annuncia la

scomparsa di

don

GUIDO
DALL’AMICO

DI 81 ANNI

le esequie avranno luogo in
Nuova Olonio martedì 3

novembre alle ore 10.00 e a
Cardano Al Campo martedì 3

novembre alle ore 15.00
NUOVA OLONIO DI DUBINO,

1 novembre 2015

Movimento per la vita

A 40 anni dal primo Cav,
Firenze rilancia l’impegno
RICCARDO BIGI
FIRENZE

i intitola “Uno di noi. Il volto u-
mano dell’embrione”, la mo-
stra organizzata a Firenze dal

Movimento per la Vita. Un contribu-
to che il Movimento vuole dare nella
direzione di un nuovo umanesimo
cristiano, nella città che fra pochi gior-
ni ospiterà il Convegno ecclesiale na-
zionale. Ma anche un modo per lan-
ciare una “fase due” della campagna
europea “Uno di noi” con un appel-
lo rivolto a medici, psi-
cologi, giuristi oltre
che ai politici di tutta
Europa.
Firenze è anche la città
in cui quarant’anni fa,
nel 1975, nasceva il
primo Centro di Aiuto
alla Vita italiano. La
mostra è quindi anche
l’occasione per rac-
contare questa lunga
storia in difesa della vi-
ta. «Infuriavano le po-
lemiche sulla legalizzazione dell’a-
borto», ricorda Carlo Casini, oggi Pre-
sidente onorario del Movimento per
la Vita. «Proprio a Firenze era stata
scoperta una “clinica degli aborti”; i
radicali avevano avviato la raccolta di
firme per il referendum. A chi propo-
neva l’aborto come forma di “aiuto
alla donna” un gruppo di volontari ri-
spose con il cuore: si può difendere
la vita del figlio insieme alla madre,
condividendone le difficoltà». 
Sull’esempio del primo Cav sono sor-
ti nel corso degli anni 335 Centri di
aiuto alla vita in tutta Italia; sono sta-
te promosse case di accoglienza, ser-
vizi di ascolto telefonici e telematici

S
(“Sos Vita”, “Web verde Cav”) e di so-
stegno economico, culle per la vita.
Così in 40 anni oltre 170mila sono
stati salvati insieme alla gioia delle
loro madri.
«Oggi – prosegue Casini – la scienza,
al termine di un lungo percorso, vede
il volto dell’uomo nell’inizio della vi-
ta di ciascuno: il riconoscimento del
volto umano dell’embrione può es-
sere l’inizio di un rinnovamento civi-
le e morale». Per questo l’iniziativa fio-
rentina è anche un modo per rilan-
ciare la campagna europea “Uno di

noi” per il rispetto del-
la vita dell’embrione
umano e contro la sua
distruzione, che ha vi-
sto oltre 700mila firme
raccolte in Italia e qua-
si 2 milioni in Europa.
Questa seconda fase
della campagna non
prevede una raccolta
popolare di firme ma
prevede un appello
sottoscritto da esperti
(medici, psicologi, giu-

risti, politici): un appello autorevole
che sia impossibile ignorare.
La mostra, nel chiostro grande della
Santissima Annunziata (dove anche
Papa Francesco si fermerà a pregare
nella sua giornata di visita al Conve-
gno ecclesiale nazionale) resterà a-
perta fino al 15 novembre (orario 9-
12 e 15,30-19); all’inaugurazione è in-
tervenuto anche il cardinale Giusep-
pe Betori, arcivescovo di Firenze, do-
po una tavola rotonda che ha coin-
volto Maria Nincheri (Medici cattoli-
ci), Francesco Zini (Giuristi cattolici),
Gianluigi Gigli (attuale presidente na-
zionale del Movimento per la vita).
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Alluvione. Dal Sannio ferito appello al governo
VALERIA CHIANESE
BENEVENTO

al Sannio ancora devastato, dalla
furia della pioggia e delle frane di
due settimane fa, si leva la voce ac-

corata del direttore della Caritas diocesana
di Telese-Sant’Agata de’ Goti-Cerreto San-
nita, area dell’Alto Beneventano, don Alfon-
so Calvano. Il sacerdote ha scritto un mes-
saggio al premier Renzi per chiedere atten-
zione verso il territorio sofferente per le due
alluvioni del 15 e del 19 ottobre scorso. «Non
vorremmo – scrive don Alfonso – che Ren-
zi, distratto da questioni politiche anche se
importanti, dimenticasse il dramma della
popolazione sannita che rischia di essere
dimenticata dopo i gravissimi danni che ha
subito dall’alluvione e dagli eccezionali e-
venti del maltempo». Le famiglie e le im-
prese, continua il sacerdote, «messe in gi-
nocchio, hanno l’urgenza di ricevere aiuti

immediati e concreti dal Governo». Ponte,
dove don Alfonso Calvano è parroco, è uno
dei Comuni danneggiati dal maltempo. «So-
no certo – aggiunge con amarezza – che se
il disastro subito dal territorio sannita fosse
accaduto altrove, semmai nel nord Italia, il
Governo e la classe dirigente nazionale a-
vrebbero mobilitato tutto e tutti, a comin-
ciare dai media». È assurdo, osserva in con-
clusione ancora don Alfonso, «che a distanza
di quindici giorni tutte le famiglie si stanno
riprendendo dallo shock e l’unico sostegno
che ricevono è affidato ai volontari che prov-
vedono anche a sostenerle materialmente
e psicologicamente».
Sono proprio i volontari, giunti da tutti I-
talia, ad aiutare sin dal primo giorno della
drammatica alluvione gli abitanti di Bene-
vento, delle periferie, delle contrade colpi-
te da smottamenti e da frane, dalla furia
dei fiumi e dei torrenti che hanno distrut-
to strade e case e fabbriche. Il ponte sul tor-

rente Senete che collega Cerreto Sannita a
Guardia Sanframondi è inagibile, le cam-
pagne sono coperte dal fango lasciato dal-
le piene dei fiumi, la vendemmia dell’a-
glianico, la più tardiva, è persa. Tra le asso-
ciazioni molto attiva quella dei Lions di Be-
nevento e di Napoli, soprattutto i giovani
Leo, che insieme ad altri volontari stanno
aiutando la Caritas di Cerreto Sannita a ri-
pulire un appartamento dove saranno o-
spitati i bambini per attività di doposcuo-
la e animazione, raccogliendo e distri-
buendo generi alimentari e abiti. 
Ma è da tutto il Sannio che si moltiplicano
aiuti e appelli per la popolazione che con-
tinua a spalare fango, ma che nonostante
tutto non si arrende. Alcune imprese stan-
no riprendendo le attività anche se tra mol-
tissimi ostacoli. Si aspetta intanto la dichia-
razione dello stato di calamità naturale da
parte del Governo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

D

Per E-MAIL:
necrologie@avvenire.it

Per FAX allo 02/6780.202
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Una mostra apre la
fase due di “Uno di
noi”, la campagna

europea a difesa del
«volto umano

dell’embrione»

rettore dell’Associazione italiana psi-
cologi, Michele Maisetti, psicologo del
lavoro e parte attiva del progetto del
Criet. «Di fronte alla prospettiva del-
l’alternanza – osserva – spesso i ra-
gazzi sono totalmente disorientati,
tanto quanto le famiglie. Noi suppor-
tiamo entrambi con l’obiettivo di
rafforzare la sicurezza, non tanto di
trovare un lavoro, ma di rafforzare la
propria occupabilità una volta termi-
nato il ciclo di studi».
Concretamente, nella Casa del lavo-
ro pensata dal Criet potranno trovare
posto reti di scuole, piccole e medie
imprese, ma anche le istituzioni del
territorio, rendendo queste strutture
dei veri e propri «laboratori regionali
di innovazione sociale». 
«Perché non pensare di utilizzare una
porzione dell’Area Expo per realizza-
re una Casa del lavoro?», propone De
Filippo, che rilancia l’idea di impie-
gare anche aree industriali dismesse,
che in questo modo sarebbero riqua-
lificate e restituite alla comunità.
Di alternanza scuola lavoro, per cui il
Governo ha stanziato 100 milioni al-
l’anno dal 2016, ha parlato anche il
ministro dell’Istruzione, Stefania
Giannini, rispondendo a un question
time alla Camera. Ricordando le sei
azioni avviate, tra cui la Carta dei di-
ritti e doveri degli studenti, il ministro
ha ribadito che l’alternanza è «una ri-
sposta concreta e importante alla di-
spersione scolastica e alla disoccupa-
zione giovanile».
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L’alternanza scuola lavoro della riforma mette in crisi
i presidi. E il Miur proroga i termini al 16 novembre

da la «frammentazione e le micro-
dimensioni del tessuto industriale
del Paese».
In queste condizioni, risulta quindi
ancor più complicato, per le scuole
ma anche per le imprese, costruire
quel “ponte” tra formazione e lavoro,
indispensabile per integrare aule, la-
boratori e officine e costruire una ve-
ra rete territoriale per l’alternanza.
«Alla luce di queste criticità – ripren-
de Angelo De Filippo – il Criet ha ela-
borato un modello di laboratorio ter-
ritoriale denominato “La casa del la-
voro”, attualmente in avvio di speri-
mentazione nel comparto Aerospa-
ziale campano. Si tratta di una strut-
tura esterna alle imprese, in grado di
emulare la complessità dei processi
aziendali. Un luogo dove gli studenti
possono sperimentare il modello la-
vorativo e gestionale di un’azienda
reale, apprendendo competenze tec-
nico professionali e avendo la possi-
bilità di sviluppare spirito di iniziati-
va, creatività e capacità di assumersi
le responsabilità». Un’attitudine che
presuppone anche un solido orienta-
mento di base, come sottolinea il di-

Il 41% delle ore dovrà essere
realizzato al Sud Italia, dove

manca però un tessuto
produttivo adeguato

Tirocini

Obbligatori alle superiori 
Il Criet propone di mettere

in rete gli istituti con le
piccole e medie imprese


